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«Da atleta niente alcol,
poi ho studiato
enologia. Ora vivo
l'esperienza della mia
azienda. Senza
coinvolgere il passato»

II signore
degli anelli
In alto, il
panorama dei
Colli Ripari e
JUry Chechi con
uno dei suoi vini:
In basso, l'ex
ginnasta ai
racchi Olimpici
di Atlanta 1996,
dove vinse l'aro
agli anelli urne

di Savia Guerriero

a passato una vita - dai atleta, e
che atterrai - senza poter sgarra-
re poi si è rifatto non solo be-
vendo («Sempre con grande
moderazione») ritmiche bic-
chiere di vino, roa addirittura
producendolo. Nel 2013 Jury
Chechi la aperto ragrlmnsnto
(olle del Giglio a Ripatransene,
nelle Marche. una splendida
struttura dotatadi centro bene:-
sere e famosa per il risremurte e
la iantinna_. Un altro fiore ali oc
chiello per il ginnasta olimpio-
nico ad Atlanta'96, che a 54 an-
ni si divide fra le carriere di im-

prenditore, insegnante di.cali-
stlienics e personagglntel

I> Ma non tutti sanno della pas-
sione per il viro: come nasce?
«Ile sempre avuto piacere nel
degustare vini buoni. poi quan-
do abbinino iniziato con fazteri-
da agricola l'abbianxi impastata
anche mila produzione di vino
(abbiamo ritnesso la vigna nel
2(108 e tatto la priva vendem-
mia 5 anni dopo) e. da li, la pas-
sione si è trasformata anche in
area competenza in inanella di
enologia_ I-Iodue ettari di vigna.
facciamo lomila bottiglie e
molte vanne per il ristorante».,.

► Ma lei va in cantina° doman-
da agli altri?
«Ci vado ma poco. perché ab-
biamo etti etnologo molto bravo,
della Cantina dei Colli Riponi,
cui abbiamo dam delta indica-
zioni.nel senso che noi il vino lo
vogliamo Pare hi vigna. ogni an-
no ne abbiamo uno diverso per-
ché l'uva cambia a seconda del
clima Addirittura dilevolte non
abbiamo vendemnuam perché
l'uva non era buona. ma voglia-
mo nn vino di qualità che rispet-
ti l'andamento della natura».

► Adesso che vini producete?
«Continuiamo con uve autocto-
ne, rioni di abbiamo i I Pecorino e
la. Passerina per il Manco, pori il
Sangiovese di Montepulciano
con cui fumiamo il Rosso Pice-
no. lavonanlo sempre in accia-
io. perii da quest anno abbiamo
deciso di fiere il biologico. anche
se l'abbiano sempre tatto, ma
non lwtevoano etichettano» .

Voglio qualità, non produco
se l'uva non è buona

Jury Chechi ex ginnaste, imprenditore
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Con il mio vino
seguo la natura
E il biologico
è come un oro

>Non c'è un vino Chechi o un
vino degli anelli?
«Avevamo tatto un'etichetta. ̀ I
cinque cerchi". per ricordare le
Olimpiadi. è andata anche ab-
bastanza bene, nta non mi piace
mischiare il tino ton quello cine
ho fatto nella ginnastico. Rispen-
to chi lo fa come operazione di
marketing, pere, io non penso di
dare maggiore credibilità a Un
vinti in questo modo».

►Ad attirare la gente a Ripa-
trunsone è la sua presenza è
vero che destate s aggira fra i
tavoli araccontare plaid eviri?
«SI. Ciste menu di quanto vor-
rei. perché abito ancora a Prato.
ma l'idea di viverlo sempre di
più è stelle prospettiue».

>Ecco, quali sono i vini che
ama dl più della sua regione?
soli) 'Rasemici si fanno straordi-
nari vini. il mio prelezito è 70r-
nellaia Ma devo dire che ormai
il vino si fa bene in tutta Italia.
Sui rossi a me piacciono molto i
tenerle i piemontesi. mentre sui
bianchi il mio Pecorino è il mi-
gliore del mondol Forse sono
leggermente di parte...«.

► in generale die cosa preferi-
sce? Bianco o rosso?
«In generale il rosse. ma io arto
anche le bollicine, tra buon
Franciacorra o gli champagne.
Abbiamo privato a sputnantiz-
mré la P.asserina. un esperimen-
to die ha fimzionara molto be-
ne. Intime dai migliotiprosec-
cid era ottimo per gli aperitivi».

► Quando faceva l'atleta poteva
permei tersi un bicchiere ogni
tanto?
«No, quando eravamo in prepa-
razione no, l'alcol era vietato».

►E dopouna vittoria ha mai fe-
steggiato con orna sbronza?
«Ma cento, sempre!».

(1) TEMPO DILETTLIßA3'10"

LA SCELTA D  JUaY

0 suo toscano preferito
è l'Ornellaia

BolgheM II
9olghen rosso
superiore
dell'Ornellaia
(269,90 eura
da Signorvtno)

• Jury (bachi produce nelle
Marche, ma da buon toscano
ama anche i vini della sua
terra: il preferito è l'Ornellala.
Appassionato dl vini e amante
della natura, Chechi ha
realizzato con un'amica un
agriturismo, Il resort Calle del
Giglio che si trova a
Ripatransone, In provincia di
Ascoli Piceno. Il resone
dotato di un centro benessere
con piscina coperta e sl trova
a una decina di chilometri dal
mare, In una bella posizione In
Gina a un colle, ma à famoso
anche per II suo ristorante e
per l'assortimento dl vini che
provengono dalla Cantina Colli
Riponi, che produce dal 1977,
della quale Chechi é scolo.
A uno dei vini prodotti è
particolarmente affezionato
l'ex ginnasta: si tratta del
Falerlo Pecorino don Dicanafe.
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La
Spinetta
Vermentino
15,90 curo

Jacopo
Biondi Santi

Sassoalloro
49,90 euro

•

lag

Marchesi
Antlnori
Tlgnanello

249,90 curo

TOP 10 LE NOSTRE SCELTE

Bucclarell
Chianti
Classico

Riserva Bio
26,90 euro

1.10

Grignano
Chianti
Mina

del Cardinale
14,90 euro

Val di Suga
Brunello

di Montalcinn
25,90 curo

PREZZI II costa di queste bottiglie  quello che trovate nei negozi (o nello shopping onfne) di Signorvino

Castello
del

Terriccio
Lupicaia

124,90 euro

Frescobaidl
Luce della Vile
Tenuta Luce
119,90 curo

Grattamacco
Bolgheri Rosso

Superiore
82,90 euro

Marchesi
Antlnorl

Solaio
329 euro

La grande terra del Brunello
del Chianti e della Vernaccia

La cultura del vino toscano
nasce nell'epoca etrusca
• Le prime tracce dl vino nell'attuale regione
Toscana risalgono all'epoca etrusca tra l'ottavo
eli quinto anno Avanti Cristo. Ma e nel medioevo
che compaiono le prime denominazioni
Come la Vernaccia di San Giminiano e
il Nobile di Montepulciano. II Chiami, Vino
simbolo della toscanita, viene ufficialmente
chiamato così dal 1398.

CANAIOLO

VERNACCIA
S. GIMINIANO

COLORINO

ALEATICO

SANGIOVESE

CILIEGIOLO

SANGIOVESE
VERMENTINO MALVASIA GROSSO

Sono ben undici le Docg
• La 'Toscana i una regione ricchissima di vini Docg
(denominazione d'origine controllata e garantita) e
Doc (d'origine controllata).
Le Oocg sono 11: Brunello dl Montatimi
Carmlgnano; Chianti; Chianti Classico; Elba Attico
Passito; Montecucco Sangiovese; Morellino di
Scansano; Suvereto; Val di Corsia Rosso; Vernaccia
di San Gimignai s; Vino Nobile di Montepulciano:
•Le Doc toscane sono addirittura 41. Tra queste ci
sono anche ilBolgherl Sassicaia, II Rosso di
Montalcinn, Bolgheri, Montecarlo e Montecucco.
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di Luca Cardini

  e ci trasse un compio-

S
nato del mondo dei
Villi per regioni... la
Toscana se la grcKür
rebbe con i luoghi più

  iconici. In Italia sa-
rebbe un derby infinito con il
Piemonte, ma potrebbe scende-
re in campo, anzi in vigna con il
territorio di Bordeaux, con la
Borgngna o la Napa Valley So-
prattutto per i rossi: ma anche
alcuni bianchi sono di valore as-
soluto. Tutto questo grazie a una
storia enologica che tea radici
antichissime. ma soprattutto
grazie a vini pregiati e famosi
come il ßnunello o come le più
prestigiose etichette di Bolgheri
(corte non pensare á. Mosseti) e
Sassicaial die hanno conquista-
to un posto di rilievo sulle tavole
nobili e nella cantine più impor-
tanti del mondo.

Passione e competenza
Per volume d'affari e soprattutto
per liconascibitità all'estero. la
Toscana è la prima regione ita-
liana. ila il vantaggio di avere
codine vicino al tiare e tenuti

che Sembrane) costruiti apposta
attraverso le varie ere geologi-
che. E storicamente ha potuto
contare su attiche proprietà no-
biliari che hanno avuto una par-
ticolare semibilità per il mondo
dei viti. Pensiamo a tamigl ie m-
ine gli Antinori e i tvrescobaldi, i
Ricamali o i Mazzei, che hanno
attraversati) i secoli preservando
l'amore per la terra e la compi.—
Lenza in cantina.

Etruschi la radici storiche
della viticoltura toscana risalgo-
no a nn periodo tra rollavo e 11
quinto secolo Avanti Cristo,
quando l'area dell'attuale Tosca-
na faceva parte dell'attica Etru-
ria. E sono stati proprio gli anti-
chi etruschi ad organizzare una
'coltura sistematica della vite.
ma è nel 'Medioevo, soprattutto
nella ricchissima epoca dei Co-
muni. ehe nascono le prime dc-
itdminazioni. E alcune di queste
sono ariate fino ai giorni no-
stri: stiamo pensando alla Ver-
naccia di San Gim gnano o al Vi-
ni) Nobile di Montepulciano. Nel
1282. a Firenze nasce la corpora-
uioenedell'i\rte dei Vinattieri. Nel
038-1 la Repubblica di Firenze

Classico Una bottiglia di Chianti
Classico della Canina Velala,
degustato In uno del negozi
di Signorvino dove si possano
abbinare i vini alle eccellenze
della gaetronomia italiana

Vinattieri
Fin dal 1282
a Firenze esiste
la corporazione
dell'Arte dei
Vinattieri

Bordolesi
Bolgheri è la ten-a
incantata dei vini
a base bordolese,
come Masseto
e Sassicaia

LA MAPPA

Viaggio in Italia
con i negozi
di Signorvino
• Prosegue con la Toscana

ii nostro viaggio In
compagnia di Signorvino
attraverso le regioni pili
importanti della nostra
cultura. enologica.
Con l'aiuta di Luca Gardinl,
campione del monda del
sommelier nel 2010, vi
proponiamo dieci bottiglie di
qualità che trovate nel
negozi dl Signorvino, che
sono già oltre trenta.
Inquadrando il Qrcode qui
sotto avrete la mappa dl
tutti i negozi.

crea la Lega del Chianti, un'alle-
anza politico-militare con
l'Obiettivo di difendere e ammi-
nisnare il territorio del Chianti
per conto della repubblica. Ico-
na della Lega è. owiamutte. un
Gallo Nero sta sfondo danaro. Dal
1398. anno in cui é datato il pri-
mo documento notarile nel
quale il uomo Chianti appare ri-
ferito al vino prodotto in questa
zona.

Bolgheri Chianti è la denomi-
nazione storica piit nota a livello
internazionale e nell'epoca più
recente é cresciuto anche in
qualità. grazie all'iniziativa Gran
Selezione, una super riserva che
ormai tutti i grandi produttori
hanno in cantina. Ma il percepi-
to della toscanita nel mondo i
legato ai grandi T3runelli (San-
giovese grosso in purezza) e alle
etichette di Bolgheri (vitigno
bordolesil, che sono leggenda
dei nostro vino come Sassi 'una e
Masseto.

CRIFRODMONE

U TEMPO Di LETTURA 707"
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